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Già inviate dagli Stati Uniti 17 navi da guerra con oltre 16 mila uomini 

Pericolo in Centro America 
Vescovi sudamericani, non allineati, 

Francia condannano la prova di forza 
Il Consiglio 

episcopale del 
subcontinente 
contro tutte 
le ingerenze 

straniere 
Thatcher e 
Giappone 

appoggiano 
Reagan 

Documento 
comunista al 
Parlamento 

europeo 
Claude Cheysson Indirà Gandhi 

ROMA — Claude Cheysson, Il ministro degli 
Esteri francese attualmente In visita In Bra
sile, ha duramente criticato le manovre na
vali che gli Stati Uniti hanno deciso di svol
gere al largo delle coste centroamericane. Il 
rappresentante dei governo di Parigi ha af
fermato che la Francia appoggia la •dichia
razione di Cancun» (firmata dal presidenti 
dei paesi del gruppo di Contadora: Panama, 
Messico, Colombia e Venezuela) perché «i« 
dentlflca molto bene 11 problema e propone 
possibili soluzioni per la crisi dell'America 
Centrale». Egli ha poi aggiunto di non com
prendere come gli Stati Uniti, in risposta a 
quell'appello, abbiano potuto decidere l'invio 
delle portaerei e ha affermato che alla base 
dei problemi centroamerlcanl vi è 11 sottosvi
luppo, come pure la miseria e la pessima di
stribuzione della ricchezza. Cheysson ha, in
fine, annunciato che la Francia e i paesi della 
CEE hanno inviato una lettera al presidente 
della Colombia appoggiando! negoziati di 
pace. 

Un altro inequivocabile pronunciamento' 
contro la dislocazione della «task-force» sta
tunitense nelle acque prosplcenti il Nicara
gua è venuta Ieri dal paesi non allineati. In 
un appello concordato da 101 paesi aderenti 

all'organizzazione i non allineati chiedono a-
gli USA di annullare le manovre navali pre
viste al largo dell'America Centrale e di porre 
fine a tutte le minacce nei confronti del Nica
ragua. Il documento, dopo aver giudicato po
sitivamente gli sforzi di mediazione dei paesi 
del gruppo di Contadora, si rivolge al gover
no di Washington affinché rinunci alle ope
razioni annunciate «nello spirito degli sforzi 
di pace intrapresi dal paesi della regione». 

Un documento di sostegno alle iniziative di 
pace del paesi di Contadora è venuto anche 
dal gruppo comunista e apparentati del Par
lamento Europeo. Il documento ribadisce la 
validità della proposta di pace, in sei punti, 
avanzata dal governo nicaraguense il 19 lu
glio che rivendica «l'apertura immediata del 
negoziati sulla base dell'autodeterminazione 
del popoli dell'America centrale». 

Di parere opposto, invece, i pronuncia
menti del ministro degli Esteri giapponese 
Shintaro Abe (ha affermato in una conferen
za stampa che il suo paese «appoggia gli sfor
zi degli Stati Uniti in Centroamerica») e della 
signora Thatcher. Il primo ministro britan
nico si è dichiarato pienamente solidale con 
Reagan «impegnato a debellare i tentativi co
munisti nella regione». 

wwwv 

Manovre militari 
americane 

in Centro America 
K*TN\\\\\\\\\^w\w? 

Marines degli Stati Uniti ^La portaerei Coral Sea e; 
e dell'Honduras svolgo- ^la sua flotta da guerra ar-J 
no manovre con mezzi privano dal Mediterraneo J 
anfibi lungo la costa set- ^ « M u m u m » » » » ^ 
tentrionale Campo d'addestramento X> 

SNSSfSSSN dei berretti verdi per sol- SS 
S^JISNK&dati del Salvador Ss 

[SAN 
«SALVADOR 

HONDURAS 
TEGUCIQALPA 

NICARAGUA 
L ^ VX 

KvWxSAIrYAPQfl^ CORINTO 
\ L a portaerei Ranger con 
vN sette navi-appoggio in-
S crocia al largo del Nicara-
S, gua e del Salvador 

La corazzata New Jersey 
armata con Cruise a te- |SNS 

JVJ stata atomica arriva dalla *w 
X Thailandia con cinque ^Oceano 
x navi appoggio 'Pacifico 
\xxxxxxxxxxxxxwxxvxvxv%xxx%x\\XVW\XX^V<1 

CITTÀ DEL VATICANO — Un appello con
tro -la minaccia di una guerra imminente» 
nel Centro America e perché quel paesi pos
sano fare le loro scelte ed esperienze «senza 
alcuna ingerenza di potenze straniere» è sta
to lanciato ieri dai cinquanta vescovi riuniti 
a Bogotà per preparare i lavori del Consiglio 
episcopale latino-americano. I vescovi han
no fatto esplicito riferimento alle manovre 
navali nord americane In corso nei mari dei 
Caraibl e all'enorme afflusso di armi in quei 
paesi come «segnali di una situazione che può 
sfociare in una guerra». Di qui le loro solleci
tazioni perché Glovannt Paolo II, che solo 
alcuni mesi fa ebbe modo di visitare quei 
paesi e di rendersi conto dei loro problemi, 
rinnovi 11 suo appello lanciato da Costarica 
contro «le ingerenze straniere» in paesi già 
fortemente provati «da squilibri sociali e da 
forti ingiustizie». 

Nel documento 1 vescovi affermano che «la 
riconciliazione tra fratelli e la ricostruzione 
del tessuto sociale di questi paesi sono indi
spensabili per poter giungere ad una pace 
solida e duratura». Interpretando le ansie e le 
aspirazioni di quelle popolazioni, i vescovi 
auspicano che «1 governi ed 1 gruppi di oppo
sizione si astengano dal chiedere l'intervento 
di potenze straniere in questi paesi e, qualora 
tali potenze fossero già presenti, si ritirino». E 
la prima volta che i vescovi del continente 
latino americano si rivolgono al tempo stesso 
sia ai governi che al gruppi di opposizione 
perché evitino di estendere i conflitti già di 
per sé acuti coinvolgendo, per le rispettive 
ragioni, altre potenze estranee all'area geo
politica. Ciò rappresenta un monito per tutti 
e in particolare per gli Stati Uniti che sono 
portati — viene osservato — a considerare 
quell'area come una specie di «cortile di ca
sa». A tale proposito va rilevato che gli stessi 
vescovi nord americani hanno espresso qual
che giorno fa a Reagan la preoccupazione 
che, se non ci saranno «sagge e tempestive 
correzioni di rotta», gli Stati Uniti potrebbero 
fatalmente «scivolare su una china che sem
brava non dovesse più ripetersi dopo 11 Viet
nam». 

Ecco perché, 1 cinquanta .vescovi riuniti a 
Bogotà, nel chiedere che del problema sia in
vestita la Conferenza episcopale latino ame
ricana, per ulteriori passi da compiere sul 
piano internazionale, hanno intanto fatto 
sentire la loro voce per Influire anche sul loro 
confratelli nord americani. Facendo, poi, ri
ferimento alle tensioni tuttora esistenti nella 
regione, essi rilevano che «dopo aver subito 
una opprimente ingiustizia sociale* questi 
popoli conoscono oggi «il nuovo dramma del
la divisione, dell'odio, di uno scontro Ideolo
gico accompagnato da violenze, di una pro
fonda miseria e di una minaccia di guerra 
imminente». 

La Radio Vaticana ha richiamato ieri l'at
tenzione sulla situazione sempre grave di El 
Salvador dove ottanta civili sono stati assas
sinati solo nell'ultima settimana. E stata ci
tata la testimonianza del vescovo ausiliare di 
San Salvador, monsignor Gregorio Rosa 
Chavez, 11 quale ha accusato le formazioni 
paramilitari in borghese come 1 colpevoli di 
tali delitti. Il presule ha chiesto che «t gruppi 
paramilitari cessino dal farsi aprire notte
tempo le case e portare via le. persone*; ha 
chiesto che «alle persone catturate venga da
ta la possibilità di difendersi e al familiari 
quella di conoscere la sorte del loro cari arre
stati*. La denuncia di monsignor Chavez è 
per la Radio Vaticana una nuova prova della 
«violazione del diritti umani» da parte dei 
gruppi armati legati al governo di El Salva
dor. 

Dell'aggravarsi della situazione in Centro 
America si è occupata ieri anche la sesta As
semblea delle 301 chiese cristiane (protestan
ti, anglicani, ortodossi eccetera) aderenti al 
Consiglio mondiale di Ginevra e riunite dal 
24 luglio a Vancouver in Canada. Nel quadro 
di una analisi della condizione dei popoli del 
Terzo Mondo l'Assemblea ha esaminato par
ticolarmente la situazione del Centro Ameri
ca. Ha incaricato una commissione di elabo
rare un documento in cui vengano riaffer
mati i diritti del popoli del Centro America di 
poter disporre del loro destino contro le inge
renze straniere. 

Alceste Santini 

Sulla «New Jersey» missili H 
Nuovo 
vertice 
del 
gruppo 

Contadora 

L'inviato speciale di Reagan in Centroamerica Richard Stone e a 
destra la portaerei cRanger» 

MANAGUA — Clima sempre più teso nella regione Centroameri-
cana per le voci e le notizie che si accavallano di ora in ora in merito 
alla operazione navale promossa dagli Stati Uniti al largo delle 
coste nicaraguensi. Nelle ultime ore si è appreso che le navi schie
rate dagli USA nelle acque prospicienti il Nicaragua sono ben 17 
con oltre sedicimila uomini a bordo. Nella zona delle operazioni gli 
Stati Uniti hanno dirottato anche la corazzata «New Jersey» dotata 
di missili «Cruise» a testata nucleare. 

Da parte americana si cerca di attenuare l'impatto delle notizie 
sull'opinione pubblica mondiale con diversioni di carattere propa-
§andistico. In questo senso andrebbe inquadrata la notizia, accre-

itata da ambienti del Pentagono, secondo cui una decina di mer
cantili sovietici si starebbero dirigendo in Nicaragua per scaricare 
armi provenienti dall'URSS. L'unica, per ora, parziale eco alle voci 
americane viene dal Venezuela dove le autorità locali hanno bloc
cato nel porto di Maracaibo un mercantile sovietico per sottoporlo 
a un accurato controllo del carico. 

Sul piano diplomatico appare destinata a prolungarsi la missio
ne delf inviato americano Richard Stone nella regione. L'inviato di 

Reagan che avrebbe dovuto far rientro a Washington nella i 
ta di ieri si tratterrà ancora per qualche giorno a San José di 
Costarica in vista di un possibile incontro con i rappresentanti 
della sinistra salvadoregna. Un incontro tra Stone e i rappreseli-
tanti del Fronte «Farabundo Marti», fissato per il 9 luglio •carso, 
andò a monte perché i combattenti salvadoregni lamentarono una 
eccessiva pubblicità all'avvenimento e limiti incomprensibili-ai 
temi della discussione. 

E sempre intensa, invece, l'attività dei quattro ministri degli 
Esteri del gruppo di Contadora e dei loro cinque colleghi centroa-
mericani. Ieri i nove hanno iniziato un nuovo round di conversazio
ni nel tentativo di disattivare la crescente minaccia di guerra tra fl 
Nicaragua e l'Honduras. Al suo arrivo nella capitale panamense fl 
ministro venezuelano, Alberto Zambrano Velasco, ha sottolineato 
il significato delle parole di appoggio ai negoziati del gruppo di 
Contadora pronunciate nei giorni scorsi da Castro e da Reagan. «E 
un contributo positivo—ha detto — anche se i due presidenti non 
si sono decisi a intavolare conversazioni dirette come era «tato 
sollecitato nella dichiarazione di Cancun*. 

La terra trema da mesi. Le prefetture di Caserta e Latina si riuniscono 

Campi Flegrei, ma c'è un piano? 
Il professor Luongo: «La 

popolazione deve essere al corrente 
della situazione» La terra si solleva 

di 2 millimetri al giórno 
Ieri altra scossa in Irpinia 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La terra ha tre
mato due volte in Irpinia nel
le ultime ore. Una prima 
scossa nella serata di merco
ledì alle 21,04, abbastanza e-
nergica, intorno al sesto gra
do Mercalll. Ieri mattina una 
seconda scossa alle 10,45 va
lutata del quarto grado Mer
calll. Entrambe, avvertite 
chiaramente dalla popola
zione del «cratere*, avevano 
l'epicentro nella zona di La-
vjano. La paura tra questa 
gente che non ha dimentica
to la tragedia del novembre 
1980, già molto viva dopo la 
prima scossa della serata, si 
è trasformata In panico per 
molte famiglie quando la 
terra ha tremato per la se
conda volta. Molte persone 
sono uscite all'aperto e vi so
no rimaste parecchie ore. 

Amministrazioni locali e 
popolazioni hanno dovuto 
constatare e denunciare an
cora una volta la solita Indif
ferenza da parte degli enti e 
uffici cui sono affidati com
piti di sorveglianza e prote
zione, 

Il fatto che non ci sia stato 
neppure un comunicato ras
sicurante, dopo la prima 
scossa, ha moltiplicato la 
paura e la preoccupazione 

quando la terra ha ripreso a 
tremare. 

Rimangono molto attivi i 
fenomeni sismici anche in u-
n'altra zona della Campania 
che è eminentemente vulca
nica: Ta zona di Pozzuoli e dei 
Campi Flegrei. Qui i sismo
grafi continuano a registrare 
numerose deboli scosse ogni 
giorno e di tanto In tanto al
cune di queste scosse più e-
nerglche sono perfettamente 
sentite dagli abitanti. Intan
to il fenomeno del bradisi
smo, che nel marzo 1970 fu 
causa della inutile evacua
zione di migliaia di persone 
da Pozzuoli, ora sta conti
nuando Imperterrito da me
si. La terra si solleva al ritmo 
di due millimetri al giorno 
nell'area circostante il vul
cano Solfatara. Questo oltre
tutto è l'unico vulcano attivo 
al mondo di proprietà priva
ta. 

Se alla situazione di queste 
due zone si aggiungono I di
sagi della siccità e del caldo 
torrido di questi giorni, cau
sa di molte suggestioni, si 
comprendono le tensioni e le 
paure. Paure Irrazionali ali
mentate anche dal fatto che 
Ieri, 28 luglio, era 11 centena
rio del disastroso terremoto 
del 1983 che distrusse Casa-

micciola. Previsioni su quel
lo che può accadere non è 
possibile farne allo stato del
ie cose. Si può dire che, con
siderata la bassa energia 
sprigionata dalle due scosse 
in Irpinia, c'è la possibilità 
che se ne verifichi qualche 
altra della medesima entità 
o anche meno forti, come è 
possibile che tutto si estin
gua a questo punto. 

In ogno caso è bene ripete
re che la forte calura di que
sti giorni non ha alcun rap
porto con i fenomeni sismici. 
n terremoto, infatti, avviene 
a profondità tali che il caldo 
esterno non può avere alcu
na influenza. 

Quanto al fenomeni vulca
nici In atto nel Campi Fle
grei, questi sono stati Ieri og
getto di una riunione convo
cata alla prefettura di Napo
li. Oltre al prefetto Boccia, vi 

hanno preso parte gli ammi
nistratori del Comune di 
Pozzuoli, I prefetti di Caserta 
e Latina, I rappresentanti del 
Comiliter, della questura, del 
carabinieri, della stradale, e 
il vlcecomand-nte dei vigili 
del fuoco. Era chiaro che si 
trattava di discutere del fa
moso «piano di evacuazione* 
di cui si parla da tempo. In 
ogni caso, il comunicato del
la prefettura afferma che la 
riunione fa parte della nor
male pianificazione della 
Protezione civile «per far 
fronte all'ipotetico verifi
carsi di un qualunque evento 
grave e non deve assoluta
mente ritenersi collegato ad 
una accresciuta pericolosità, 
allo stato inesistente, del 
bradisismo nell'area puteo-
lana, da sempre, del resto in
teressata a tale fenomeno 
che non ha dato mal luogo a 

danni di grande rilievo». 
La prefettura mette anche 

in guardia contro la diffusio
ne «in buona o male fede* di 
voci allarmistiche e Infonda
te che accrescono ansie é 
tensioni tra la cittadinanza 
già tanto duramente prova
ta. 

La riunione dunque, ha e-
saminato gli interventi pra
ticabili nell'ipotesi di eventi 
gravi. Ed avendo interessato 
anche la prefettura di Lati
na, è ovvio che si è discusso 
di evacuazione. In proposito 
il professor Giuseppe Luon
go dell'Istituto di Fisica ter
restre dell'Università di Na
poli e responsabile del centro 
di sorveglianza vulcanica nei 
Campi Flegrei ha fatto alcu
ni rilievi critici. «Un piano di 
protezione civile — ha detto 
— non può prevedere soltan
to l'evacuazione. Questo è so

lo uno dei punti ma non è l'o
biettivo». 

Secondo il professor Luon
go, ci sono delle fasi interme
die del fenomeno estrema
mente importanti durante le 
quali una manovra di eva
cuazione può far sì che non 
si abbiano esiti catastrofici. 
Comunque c'è in primo luo
go una questione di informa
zione e conoscenza. Bisogna 
far sapere di che si tratta. 
Far capire alla gente che l'al
larme può essere eccessivo 
rispetto alla reale pericolosi
tà dei fenomeni e riuscire co
si più dannoso di essi. (Tè un 
piano che preveda tutto ciò? 
Non si sa. Ed è grave quando 
si tratta di provvedere per 
una città che conta 71.000 a-
bltantl. 

Franco do ArcjMiQwis 
NELLA FOTO: Posatoli vista 
dal mare 

ROMA — «Ma quale Mata 
Hari, i contatti con i bulgari 
li teneva Scricciolo e basta. 
Io sapevo e tentai di convin
cerlo a interrompere ogni le
game...*. Ecco la difesa di 
Paola Elia, l'ex sindacalista 
Uil e ex moglie (ora separata) 
di Luigi Scricciolo, tornata 
in carcere per la vicenda del
lo spionaggio a favore dei 
bulgari. Come era prevedibi
le, la donna nega ogni re
sponsabilità diretta nell'af
faire e torna a scaricare tutto 
sull'ex marito: «È un bugiar
do*. Quello di Ieri mattina è 
stato per Paola Elia un inter
rogatorio molto lungo: dalle 
9 alle 17 con una interruzio
ne per il pasto. Difficile dire 
se la sua versione dei fatti ha 
convinto 1 giudici Priore e 
Impostmato; la vicenda ap
pare tuttora assai intricata e, 
In ogni caso, anche se le cose 
stessero cosi, come le rac
conta Paola Elia, la sua in
nocenza in questa vicenda è 
difficile da dimostrare. 

I giudici, come si sa, ave
vano deciso di riarrestare la 
donna, non solo In seguito 
alle confessioni e alle accuse 
di Luigi Scricciolo (rese nel 
dicembre scorso) ma dopo 
una serie di accertamenti, 
anche patrimoniali, da cui 
sarebbero risultati, secondo 
le indiscrezioni, versamenti 
sul conto comune degli ex 
coniugi che non provenivano 
dalla loro attività di sindaca
listi. Su questo punto, che 
rappresenta il nodo della vi
cenda oltre ch*e una prova 
dell'esistenza di una struttu
ra spionistica bulgara, la 
donna avrebbe offerto qual
che spiegazione. Sul suo con
to personale non esisterebbe 
nessun afflusso di denaro di 
provenienza bulgara. Se gli 
agenti di Sofia hanno versa
to a scadenze fisse del denaro 
per le informazioni (ricevute 
o che chiedevano), si parla 
semmai — ha detto Paola E-
lla — di un conto comune 
eh»? avevr-rne !n » -Scricciolo 
prima della separazione. Ma 
sarebbe stato l'ex marito a 
gestire questi fondi e un nuo-

Si difende Paola Elia 

«Scricciolo 
mente, solo 
lui lavorava 

per i bulgari» 
La donna, interrogata per molte ore, 

respinge tutte le accuse 
Coinvolto nell'inchiesta un terzo 
addetto dell'ambasciata di Sofia? 

vo accertamento potrebbe 
chiarirlo. La donna ha anche 
negato di aver Incontrato 
uno dei due bulgari incrimi
nati almeno una volta al me
se, Gli appunti misteriosi ri
trovati nell'agenda non sa
rebbero — come ha detto 
Scricciolo — le date d'incon
tro con gli agenti di Sofia ma 
— avrebbe spiegato Paola li
lla — cose private che nulla 
hanno a che vedere con lo 
spionaggio. 

La donna sarebbe apparsa 
alquanto ferma nel respinge
re le accuse; al termine dell' 
interrogatorio I legali Flam-
minii Minuto e Pisauro han
no preannunciato l'Intenzio
ne di presentare una istanza 
di libertà provvisoria per 
motivi di salute (a Paola Elia 
era già stata concessa l'anno 
scorso) e ricorso al Tribunale 
della liberta. 

Se I giudici dorranno dun
que sbrogliare la matassa di 
queste diverse verità della 
vicenda offerta dal due pro

tagonisti italiani, più chiara 
sembra invece la postzfcae 
del due bulgari Scriminati 
che, tuttavia, si trovano da 
tempo In patria. I due, Dly-
tchnov prima e Dontchev 
poi, avrebbero in sostanza 
tenuto con vari mezzi 1 colle
gamenti con 1 coniugi Scric
ciolo (soldi, pressioni, mi
nacce) per ottener». Informa
zioni di vario tipo: su 8oH» 
darnosc, sul sindacati ame
ricani, sulla ricerca Usa, «ol
le Br (per 11 tramite di Lotta 
Scricciolo, cugino di Luigi). 
Nessuna conferma ufficiale 
è venuta, almeno fino a Ieri 
sera, alla notizia secondo cui 
nell'inchiesta sarebbe coin
volto anche un terzo bulga
ro, tuttora residente alPam-
basclaU di Itoma per cui av
rebbe stata chiesta Peaptf-
sione. «Non abbiamo naia 
da dire — dicono 1 bulgari — 
si tratta di ipotesi " 
sttcho. 


